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Da quindici anni i Missia
nari Saveriani lavorano in
Sierra Leone dove la Santa
Sede ha loro affidato la Dio-
cesi di Makeni nella parte
settentrionale del Paese. Per
illustrare la loro opera, il
Vescovo di Makeni, S. E.
Mons. Augusto Azzolini, ha
affidato al Direttore del Cen-
tro cinematografico saveria-
no, P. Agostino Carlesso, la
realizzazione di alcuni docu-
mentari.

Il primo documentario < I
nipoti degli schiavi vanno a
scuola > è incentrato sul la-
voro specifico che i Missiona-
ri Saveriani hanno nella Die
cesi di Makeni in quindici
anni, e, cioè, sullo sviluppo
delle opere educative. In un
contesto religioso a preva-
lenza islamica, il Vescovo ha
intuito che I'azione piir effi-
cace era quella precateche-
tica ed ha creato una rete
di novanta scuole elementa-
ri e medie, che ormai costel-
lano tutto il territorio della
sua Diocesi, con oltre quin-
dicimila alunni.

Per costruire gli edifici sco-
lastici, Mons. Azzolini si è
awalso dell'opera e della
competenza di un suo mis-
sionario, il Padre Attilio
Stefani, che ha pure edifica-
to la Cattedrale di Makeni.
È lui il ( Missionario sui
ponti > illustrato dal secondo
documentario.

< La strada finisce nel fru-
me > narra invece la tragica
morte del missionario save-
riano. P. Giuseppe Restagno
annegatosi nel 19óó in un fiu-
me della Sierra Leone, men-
tre si recava ad assistere un
moribondo.

RADIO

Alberto Manzi, il noto mae-
stro della rubrica televisiva
n Non è mai troppo tardi,
ha realizzato, nell'anno sce
lastico 196G1967, una tra-
smissione sugli u Eroi del
nostro tempo u, che ha incon-
trato un grande successo, sù
prattutto tra i giovani radio,
ascoltatori. Si trattava, in
realtà, della presentazione di
figure di missionari del no-
stro tempo. L'angolazione
particolare in cui sono stati
colti tali Eroi era la ragione
dell'interesse che ha suscita-
to Ia trasmissione, in un con-
tinuo aumento di presenze.
Il Maestro Manzi non faceva
notare gli aspetti straordina-
ri o eroici dei suoi perso
naggi, ma ne metteva in ri-
lievo I'azione comune nell'a-
dempimento del dovere diu-
turno, con molta pazienza,
nelle situazioni normali. Ce
sì, la figura del missionario
è uscita dalla trasmissione
ridimenzionata alla realtà
quotidiana, senza gli orpelli
del romanticismo e le esalta-
zioni dell'accademia.

È avvenuto che gli interes-
sati - perché si trattava di
persone vive e vitali che ope-
rano in terra di Missione -
sono stati assaliti dagli " am-
miratori> e innondati dalle
loro lettere, fino al punto
da chiedere al Manzi di la-
sciarli nell'ombra, non rive-
lando il loro vero nome.

Tra quanti sono stati por-
tati al microfono come < e-
roi del nostro tempo > ci fu
il missionario salesiano Don
Giulio Vianello, incontrato
dal maestro Manzi nell'Amaz
zonia peruviana nel corso di
una spedizione scientifica.
Nella stessa regione, il Man-
zi aveva conosciuto anche
Padre Rodas, un missionario
latinoamericano tra i Cha-
vantes del Mato Grosso, ca-
duto poi vittima del suo de
vere ancora in giovane età.

ETNOLOGI'

spagroli tentarono, in va
rie riprese, di sottomette
re i Lacandoni 'londand<
anche delle città nei lor<
territori, ma essi fuggiro
no da queste di cui not
rimangono che pochi ctt
muli Ci terra. Ancor oggi
questo popolo, cerca il
nascondere i propri villag
gi coprendo con cespugl
i sentieri di accesso.

La lingua dei Lacondo
ni è meito simile all'anlr
ca lingua cleí Maya, mt
con questi hanno anchi
molti altri punti in con
tatto: nelle cerimonie re
ligíose bruciano dei gra
nelli Ci copale identici c
quelli ritrovati negli scu
ví, e í crateri in cui bru
ciano l'incenso sono de
corati con disegni che ri.
cordano ntolto d.a vicinc
quelli ciei Maya.

Il < baltche ", bevandd
sacra dei lllaya, è ancora
in uso fra i Lacandoni.
Essa ttiene estratta dalla
pianta ornonirna la cui
corteccia ha un odore ed
utt sapore disgttstosi, _ma
questi vengono opportu.
namente corretti con nus
le e succo di canna da
zucchero. Al composto
così ottenuto, un pocc
inebriante, sono attribui
te proprietà medicamen.
tose, tna in effetti iI suc
consumo viene quasi e
sclusivamente límitatct
come del resto facevan<
i Maya, alle cerimonie re
ligiose.

C'è, peralto, da diri
che nulla è rimasto ai La
candoni della grande ci
uiltà Maya: la loro art,
non fa certo pensare all,
magniliche sculture degl
antenati, la loro cultur,
non ha nulla o vedere cot
le conoscenze matemat
che e scientifiche di qut
sti ultimi.

Ma a pochi chìlomett
dai loro villaggi sorge, i
tutta la bellezza ilella su
mole, îa piramide dì Pt
lenque alla cui costruzit
ne ceÍtamente partecipt
rono i progenitorí dei L,
candoni e í díscenden
continuano a vivere neh
loro terro in piena libert,

Salvatore Mercher

I LAGA]IDO]TI

Quando si parla di po.
poli primitivi, tutt'ora e.
sistenti in parie parti del
mondo. è necessario rian.
dar e con I'irnmaginazione
a parecchi secoli aildietro,
allorché i rnonti, i pia-
nori e le valli, le rive dei
fiumí, dei laghi e dei ma-
ri erano abitati soltano
da popolazioni indigene
che non conoscevano aI-
tra patria clrc lo spazio,
altre neeessità della vita
che quelle imposte dalla
ftatura e dall'istinto.

Ancor'oggi, nella no-
stra era tutta pervasa di
tecnícismo, vhtono, in piii
o îneno vosti tenitori, co-
munità indigene i cui usi
e costumi ci riportano al-
I'alba delle cieiltà. Tali
localizzazioni etniche si
riscontrano, ad esempio,
abb ast anza lr e quent emen-
te nei paesi dell'Ameica
CentroMeridionale.

Così. nell '  America Cen-
trale, trottiamo, presso tl
Lago Naya ad una altitu-
dine di circa mìlle meÚi
in una zona circondata
da impetuosi torrenti e
da montagne rivestite di
giungla, gli ultimi discen-
denti dei Maya: i Lacan-
doni.

Il modo di rtita di que-
sti non è dissimile da
quello dei loro lontani
progenitori, ad iniziare
dalle lorme esteriori.

Quando due di essd si
incontrano, per salutarsí,
agit ano minacciosament e,
I'un verso I'altro, un lun-
ghissimo coltellaccio, il
o machete " e alla fine si
cingono la vita con un
braccio.

Dormono su basse pìat-
talorme in legno divise
dal resto dell'abitazione
da leggeri paraventì di
cenna. Gli abiti sono fatti
con un tessuto di cortec-
cía che icavano da un
particolare albero con u.
no speciale arnese.

Degli antichi Maya è fi-
masto ai Lacandoni lo
spiccato senso della liber-
tà: pur di non cadere in
schiartitìr hanno prelerito
non ayele alcun contatto
con la complessa civiltà
moderna.

I < conquistadotes >


